
PUBBLICATO IL 17/12/2009 (DAL WEB)  
Dopo essere stato per circa cinque anni membro entusiasta della Soka Gakkai, oggi remo ferocemente 
contro.La mia, in un certo senso, è la Collera del Budda. Ricorro a questa espressione senza ironia, 
anche se ormai, al fatto che siamo Budda, non credo più. Continuo invece a condividere i grandi valori 
universali trasmessi da Shakyiamuni e propri di tutte le grandi religioni.Come è noto, la Collera del 
Budda esprime l'indignazione e la reazione a ciò che è ingiusto. Lo stesso Daisaku Ikeda, in Giorno per 
giorno ripete: 
5 febbraio – Spero che affermerete sempre la verità con coraggio, dicendo ciò che si deve a chiunque 
vi rivolgiate. Nel sostenere una giusta causa non dovete mai essere codardi o servili, né cercare di 
ingraziarvi qualcuno adulandolo.8 aprile - I grandi individui si oppongono agli abusi dell’autorità… Le 
persone solide si battono contro il potente, l’arrogante, l’autoritario, il perverso e il corrotto, chiunque 
guardi gli altri con disprezzo. 
16 luglio - …dobbiamo opporci agli abusi di potere che provocano sofferenza. Questo significa lottare in 
favore della giustizia. Rimanere in silenzio quando si è di fronte all’ingiustizia è sbagliato. Fare così 
equivarrebbe a permettere e perdonare il male. 
3 novembre – Il Buddismo ripone il massimo valore nei diritti umani e ne sostiene il rispetto. Si deve 
cercare di proteggere e di fare tutto il possibile anche per una sola persona. 
Praticamente, nel mio impegno in quella che ritengo una giusta causa, io sto applicando alla lettera 
queste guide di Daisaku Ikeda. Come poi vedremo, queste guide di Daisaku Ikeda valgono per gli altri, 
non per lui.Considerazione di base: 
La Soka Gakkai non ha il monopolio del Buddismo, nemmeno del Buddismo di Nichiren Daishonin, dal 
momento che esistono diverse scuole che seguono il monaco giapponese e che recitano, al pari dei 
membri Soka, NMRK. Nonostante questo, la Soka Gakkai afferma di essere l'unica detentrice della 
vera legge, del vero Dharma, e non riconosce le altre scuole, ragion per cui, giustamente, l'U.B.I. non 
riconosce la Soka gakkai. Già questa posizione mi allarma.Il buddismo insegna la tolleranza, il principio 
di interdipendenza, la relatività di tutti i fenomeni. La Soka Gakkai, definendosi l'unica detentrice della 
vera legge, nega questi valori ed esprime arroganza, assolutismo, unicità. Non prendetevela con me, 
ma questo non è buddismo. 
Questa prima constatazione mi ha messo paurosamente in guardia. Non mi sembra una cosa da poco. 
Il castello dottrinario costruito dalla Soka Gakkai si basa su posizioni che non sono buddiste.Come 
diceva Amleto? C'è del marcio in Danimarca.Ma andiamo avanti. Ormai è pacifico, è fuori discussione, 
è testimoniato sugli stessi siti della SGI che Daisaku Ikeda è anche il capo indiscusso del Komeito, che 
finalmente ha perso le elezioni. Il Komeito ha sostenuto l'intervento armato in Iraq e la politica di riarmo 
nucleare del Giappone. Spiegatemi, come fa un leader buddista e, in quanto tale pacifista, a guidare un 
partito del genere? Deduco, per forza, che il pacifismo tanto sbandierato da Daisaku Ikeda è puramente 
di facciata. Spero sia noto che recentemente - la notizia è stata diffusa in occasione della Consulta 
dalla stessa dirigenza romana della Soka Gakkai - Daisaku Ikeda ha fatto inginocchiare i membri del 
Kansai, colpevoli di non aver sostenuto il Komeito. Dunque abbiamo un leader buddista che impartisce 
punizioni. Per cortesia, un pò di serietà.Andiamo avanti. Lo scandalo del Tempio Sho Hondo dove lo 
mettiamo? La ricchezza stramiliardaria di Daisaku Ikeda nasce da lì. Non potete immaginare quanto mi 
è costato arrivare a reperire la documentazione. Sul Tempio Sho Hondo, sostanzialmente, in rete erano 
leggibili solo dichiarazioni dolorose, made in Soka Gakkai, contro lo sciaguratissimo Nikken che aveva 
fatto demolire il tempio. Altri siti che ne parlavano erano illeggibili, alterati. Ma non mi sono arreso. 
Anche su internet si può navigare di bolina. E ho trovato. Una università americana della Virginia, in 
particolare, è stata un'ottima fonte. L'Associazione Vittime Soka Gakkai ? Preferisco andare avanti. A 
proposito, non vi è ancora capitato di soffermarvi sul mistero del Gosho n.3? Ci sarebbe troppo da dire, 
ma permettetemi ancora qualche considerazione, magari più terra terra ma non per questo meno 
eclatante. Parliamo del RISPETTO. La Soka Gakkai si riempie la bocca di questo splendido valore, ma 
non lo applica. Personalmente ho rivolto sette quesiti scritti sulla fede al Sig. Tamotsu Nakajima. Non 
mi ha mai risposto. Alla faccia del rispetto. La Soka Gakkai dice di esistere per la felicità dei membri. 
Allora dovrebbe spiegarmi perchè, nel realizzare questo obiettivo, nomina RESPONSABILI persone 
come alcune che ho conosciuto. Parlare di ignoranza è un complimento e la compassione buddista 
consisteva nel provare pietà per chi soffre. Non solo. Con NMRK realizzi tutto, anche la morte di chi 
detesti. Se invece hai bisogno del frigorifero pratica che te lo portano prima del previsto. E stasera, mi 
raccomando praticate con me perchè vinca la Roma, se no mio marito si arrabbia. E il responsabile di 
Capitolo, che sentiva queste cose, stava zitto. 
Ho visto persone con gravi problemi di salute, uscirsene a pezzi dallo zadankai. La “Responsabile 
“aveva spiegato che era un problema di karma, che evidentemente aveva fatto cose sbagliate nelle 
altre vite e che quindi la colpa- badate bene, non la responsabilità, la COLPA della malattia - era di 



quella persona. Non ditemi che sono casi isolati, non solo perché ho assistito ad altri, ma perché 
basterebbe questo unico caso a dimostrare che la qualifica di RESPONSABILE- considerata 
particolarmente appetibile da persone di problematico livello intellettuale - viene assegnata in base a 
criteri che nulla hanno a che fare con un minimo di buon senso e di conoscenza della dottrina. Si 
nominano responsabili i fedelissimi, quelli che non vedono, non sentono e non parlano se non di quello 
che vede, sente e dice Daisaku Ikeda. Quelli che in altre occasioni chiamo “ I “Bambini di Ikeda”: 
persone che non guardano oltre il loro naso, che non fanno domande, che pur di dormire tranquille, si 
rifiutano di vedere come stanno le cose. Sono i messaggeri ideali del messaggio Soka Gakkai, se poi 
ignorano la dottrina, la distorcono, causano sofferenze alle persone, non ha importanza. Un 
responsabile di capitolo e una di settore hanno avuto l’arroganza di piombarmi a casa, come gendarmi, 
perché mi ero permesso di osservare, in una riunione ristretta di membri anziani, che trovavo enfatiche 
alcune espressioni di Daisaku Ikeda sulle donne. Allora ero ancora un membro più che convinto e non 
avevo voluto assolutamente criticare Daisaku Ikeda ma esprimere la mia opinione. Sono stato 
richiamato. La Soka Gakkai non riconosce e non rispetta le opinioni degli altri. 
Vogliamo parlare della consegna abbreviata del Gohonzon? In due mesi è tuo, basta che diventi 
membro. Gonghyo e il resto lo impari dopo. La deriva autoritaria che ha sconvolto la Soka Gakkai nei 
primi anni del 2000 ha comportato una fuoriuscita massiccia di membri e, soprattutto, dei relativi 
abbonamenti. Bisognava correre ai ripari. 
E’ molto importante, anzi è fondamentale, per la Soka Gakkai, ampliare il portafoglio membri: aumenta 
il suo peso politico di rappresentatività e ne rafforza il ruolo di controparte, come è successo nelle 
trattative con lo Stato italiano per l'ottenimento dell'8 per mille , trattative per altro incrementate- 
secondo Sokarinnovamento, - con il contributo di 600milioni ad Alleanza Nazionale. Capito perché il 
Gohonzon è assegnato subito? Poi non dimentichiamo che il buddismo è fede, pratica e studio. Ogni 
membro , per studiare,deve abbonarsi alle riviste e comprare i libri Esperia che, non si sa come, sono 
sistematicamente i più cari. Andiamo avanti. Mi piacerebbe parlare delle famose TESTIMONIANZE, 
soprattutto di quelle rese negli incontri al Kaikan, elaborate, costruite, dove necessario modificate in 
eccesso, per il glorioso cammino di Kosen Rufu, ma ho già scritto molto. Provo a concludere. 
Io non sto usando energia contro chi pratica. Rispetto le persone, ancora di più quelle che affrontano 
un cammino di crescita spirituale. Di conseguenza non posso rispettare né Daisaku Ikeda né la Soka 
Gakkai. 
Io mi sto opponendo a un’ingiustizia. Daisaku Ikeda non si è opposto nemmeno alle ingiustizie 
perpetrate da Hu Jintao nei confronti del Tibet, anzi, gli ha dedicato un Poema. 
Non è che io non capisca o non abbia provato l’emozione derivante dalla recitazione e la sensazione di 
serenità e di pace in un contesto culturale così diverso da quello occidentale. Valori immensi, nei quali 
tuffarsi, per vivere meglio, insieme, noi e gli altri. Ero grato alla Soka Gakkai. Mi sembrava di essere in 
Paradiso. Ma si trattava, e si tratta, di un paradiso artificiale. L’effetto del mantra c’è, ed è un effetto 
Chimico. Il grande bluff della Soka Gakkai consiste nello spacciare questo effetto per Mistico. Si 
possono abbracciare i grandi valori universali professati da Shakyiamuni senza per questo essere 
membri della Soka Gakkai, perché questi valori sono patrimonio dell’umanità, non monopolio di una 
setta davanti alla quale impallidisce anche Scientology. 
Finalmente,dopo tanta sofferenza, sono felice. Se solo riuscissi ad aprire gli occhi a una persona 
sarebbe perfetto. Magari non ci riuscirò, e resterò il vostro peggior nemico. 
Ma, come i membri Soka sanno, il buddismo insegna che i peggiori nemici sono i migliori amici 
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